
 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 
Alla luce dello Statuto delle studentesse e degli studenti promulgato con DPR n° 249 del 24 giugno 1998, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale il 29 luglio 1998 e il D.P.R. 255/07; vista la legge 241/90 procedimento amministrativo; 

l’I.S.I.S. “Rosario Livatino” di Napoli adotta il seguente regolamento di disciplina 

 

Art. 1 – Doveri 

 
1.​ osservare l’orario di entrata e di uscita secondo le disposizioni organizzative della scuola; 
2.​ frequentare regolarmente le lezioni, giustificare tempestivamente le assenze e i ritardi, non falsificare le firme 

dei genitori; 
3.​ assolvere gli impegni scolastici rispettando le consegne avute dai docenti; 
4.​ mantenere un comportamento corretto e collaborativo secondo quanto stabilito dall’art.1 dello Statuto; 
5.​ adottare un abbigliamento consono al luogo (ad esempio non indossare il cappello, pantaloni “alla pescatora”, 

gonne corte, ecc); 
6.​ utilizzare correttamente le strutture, i macchinari ed i sussidi didattici, che la scuola mette a disposizione degli 

alunni per lo svolgimento delle attività didattiche; 
7.​ non utilizzare cellulari ed altri strumenti tecnologici durante lo svolgimento delle lezioni, non fotografare e 

diffondere immagini che siano lesivi dei diritti e della libertà della persona; 
8.​ non fumare nelle aule nei corridoi, nelle palestre, nei bagni e nel giardino; 
9.​ deporre i rifiuti negli appositi contenitori, non imbrattare le pareti ed i banchi, condividendo la responsabilità di 

rendere accogliente e pulito l’ambiente scolastico; 
10.​ nel cambio d’ora gli alunni sono tenuti ad attendere in classe l’arrivo del docente e a non compiere atti di 

vandalismo su cose (ad esempio manomettere il Registro di classe); 
11.​ al termine delle lezioni gli alunni sono tenuti ad uscire ordinatamente dall’aula evitando di spintonarsi, di 

fischiare, di urlare e di correre nei corridoi al fine di evitare danni alle persone ed alle cose; 
Vivere in comunità implica l’assunzione di responsabilità nei riguardi di tutti e l’adozione di comportamenti miranti al 
rispetto dei propri doveri. 

 

Art. 2 – Mancanze disciplinari 

 
Sono considerate infrazioni o mancanze tutti quei comportamenti contrari ai doveri propri degli studenti: 

1.​ inosservanza dell’orario d’ingresso; uscite ripetute o prolungate dalla classe; 
2.​ frequenti e numerose assenze, sia saltuarie che continuate, non adeguatamente e puntualmente giustificate; 
3.​ negligenza nell’assolvimento dei doveri scolastici (interrogazioni, compiti da svolgere a casa, ecc); 
4.​ comportamento scorretto e/o indisciplinato; atti vandalici; abbigliamento non consono; 
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5.​ danni arrecati agli arredi della classe, ai laboratori ed alle palestre; 
6.​ uso dei cellulari e loro utilizzo per fini illeciti o contro la decenza; 
7.​ fumare nei locali interni ed esterni dell’istituto; 
8.​ lasciare l’aula sporca e/o in disordine, il cestino dei rifiuti capovolto, le pareti e i banchi imbrattati; 
9.​ linguaggio offensivo e/o scorrettezza verso i docenti e altri membri della realtà scolastica; 
10.​ atti di violenza di qualsiasi genere, furto di beni, introduzione e uso di sostanze illecite, di pubblicazioni non consone 

al decoro, di oggetti che possano causare danni a persone o cose; 
11.​ atti di bullismo e cyberbullismo, intendendosi per bullismo comportamenti vessatori, pressioni, violenze fisiche o 

psicologiche, minacce, ricatti, furti, danneggiamenti, offese o derisioni posti in essere reiteratamente nei confronti di 
uno o più studenti; e per cyberbullismo le condotte di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 
denigrazione, diffamazione, furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita o trattamento illecito di dati personali 
realizzate per via telematica, nonché la diffusione di contenuti online finalizzata all’isolamento, all’attacco o alla 
messa in ridicolo di uno o più studenti;  

12.​  inosservanza delle norme e dei divieti sanciti dal Regolamento d’istituto. 

 

 

Art. 3 – Sanzioni ed Organi competenti 

 

INFRAZIONI SANZIONI Organo competente 

Inosservanza dell’orario d’ingresso 

 
- fino a tre ritardi: ammonimento verbale; 
annotazione scritta sul registro di classe e 
comunicazione alla famiglia​
- da quarto ritardo: provvedimento 
disciplinare 

a) le referenti d’indirizzo​
b) il docente in orario​
c) il coordinatore di classe​
d) il Consiglio di classe 

Uscite ripetute o prolungate dalla classe 

a) ammonimento verbale; in caso di 
comportamento reiterato, ammonimento 
scritto sul registro di classe e 
comunicazione alla famiglia​
b) provvedimento disciplinare 

a) il docente in orario​
b) il coordinatore di classe​
c) il Consiglio di classe 

Frequenti e numerose assenze, sia saltuarie 
che continuate, non adeguatamente e 

puntualmente giustificate 

Ammonimento scritto sul registro di classe 
e comunicazione alla famiglia 

Il docente in orario 

Negligenza nell’assolvimento dei doveri 
scolastici  

(interrogazioni, compiti da svolgere a casa, 
ecc …) 

Ammonimento scritto sul registro di classe 
e comunicazione alla famiglia 

Il docente in orario 

1. comportamento scorretto e/o 
indisciplinato; atti vandalici; abbigliamento 
non consono​
2. danni arrecati agli arredi della classe, ai 
laboratori ed alle palestre 

a) ammonimento scritto sul registro di 
classe e comunicazione al D.S. ed alla 
famiglia​
b) provvedimento disciplinare 

a) Il docente in orario e/o il Dirigente 
Scolastico​
b) Il Consiglio di Classe allargato alla 
componente genitori 

Uso dei cellulari e loro utilizzo per fini 
illeciti o contro la decenza 

a) ammonimento scritto sul registro di 
classe e comunicazione al D.S. ed alla 
famiglia​
b) provvedimento disciplinare 

a) Il docente in orario e/o il Dirigente 
Scolastico​
b) Il Consiglio di Classe allargato alla 
componente genitori 

Fumare nei locali interni ed esterni 
dell’istituto 

a) ammonimento scritto sul registro di 
classe e comunicazione al D.S. ed alla 
famiglia​
b) provvedimento disciplinare​
c) sanzione pecuniaria 

a) Il docente in orario e/o il Dirigente 
Scolastico​
b) Il Consiglio di Classe allargato alla 
componente genitori 
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Lasciare l’aula sporca e/o in disordine, il 
cestino dei rifiuti capovolto, le pareti e i 

banchi imbrattati 

ammonimento scritto sul registro di classe 
e comunicazione alla famiglia 

Il docente in orario 

1. linguaggio offensivo e/o scorrettezza 
verso i docenti e altri membri della realtà 
scolastica;​
2. atti di violenza di qualsiasi genere, furto 
di beni, introduzione e uso di sostanze 
illecite, di pubblicazioni non consone al 
decoro, di oggetti che possano causare 
danni a persone o cose, raccogliere e 
diffondere testi, immagini, filmati, 
registrazioni vocali senza l’autorizzazione 
degli interessati e senza rispettare i diritti e 
le libertà fondamentali delle persone fatte 
oggetto di riprese e registrazioni 

a) ammonimento scritto sul registro di 
classe e comunicazione al D.S. ed alla 
famiglia​
b) provvedimento disciplinare che 
comporta l’allontanamento dalla comunità 
scolastica (anche per un periodo superiore 
ai 15 gg.)​
Ove il fatto costituente violazione 
disciplinare sia anche qualificabile come 
reato in base all’ordinamento penale, si 
ricorda che il Dirigente Scolastico sarà 
tenuto alla segnalazione all’autorità 
competente.​
L’entità della sanzione, nel rispetto del 
principio di gradualità e proporzionalità, 
deve essere rapportata alla responsabilità 
connessa all’entità del danno o del pericolo 
causato a terzi; all’intenzionalità del 
comportamento, grado di negligenza, di 
persistente atteggiamento irrispettoso e 
lesivo dei diritti altrui; alla rilevanza degli 
obblighi violati. 

a) il docente in orario e/o il D.S.​
b) Il consiglio di Classe allargato alla 
componente genitori​
c) Il Consiglio d’istituto per un periodo 
superiore a 15 gg 

Atti di bullismo e cyberbullismo  a) ammonimento scritto sul registro di 
classe e comunicazione al D.S. e alla 
famiglia;  
b) provvedimento disciplinare con 
allontanamento dalla comunità scolastica 
fino a 14 giorni;  
c) nei casi più gravi, ovvero in presenza di 
atti violenti o di aggressione, ovvero di 
condotte che comportino grave pericolo per 
l'incolumità o violino la dignità e il rispetto 
della persona, allontanamento dalla 
comunità scolastica in misura uguale o 
superiore a 15 giorni, in relazione alla 
gravità dei fatti, nel rispetto dei principi di 
gradualità e proporzionalità.  

a) il docente in orario e/o il Dirigente 
Scolastico;  
b) il Consiglio di Classe allargato alla 
componente genitori;  
c) il Consiglio d'Istituto  

 

   
   

Art. 4 – Giustificazioni 

 
Nessuna sanzione può essere irrogata senza che l’interessato abbia esposto le proprie ragioni. Nel caso delle sanzioni 
più gravi dovranno essere avvisati ed ascoltati anche i genitori 

La responsabilità disciplinare è personale. 

1.​ Nessuno può essere sottoposto a sanzione senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 
2.​ I provvedimenti disciplinari devono avere sempre finalità educative e devono tendere a consolidare il senso di 

responsabilità. 
3.​ Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, 

al principio della riparazione del danno; esse tengono conto della situazione personale dello studente; allo 
studente è offerto, se possibile ed opportuno, di convertirle in attività in favore della comunità scolastica 
(sanzioni alternative). 
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Art. 5 - Esecuzione della sanzione. 

 
L’esecuzione della sanzione deve avere un effetto immediato affinché non venga vanificata la valenza educativa del 
provvedimento. 

Per l’esecuzione non è necessario aspettare che siano scaduti i termini di impugnazione. Laddove, a fronte di un 
eventuale ricorso, la sanzione fosse annullata, dopo la sua esecuzione, dal punto di vista giuridico ciò si tradurrà 
nell’eliminazione degli effetti giuridici della sanzione dal fascicolo personale dello studente e l’eventuale ricostruzione 
della carriera dello studente ove la sanzione avesse inciso su di essa. 

 

Art. 6 – Convocazione del Consiglio di Classe 

 
Il Dirigente Scolastico, ascoltati il docente interessato e il coordinatore di classe e preso atto della gravità della 
mancanza, convoca il Consiglio di Classe o il Consiglio d’Istituto. Prima della convocazione, acquisisce tutti gli atti che 
ritiene necessari per favorire un giudizio sereno ed equanime. Il Consiglio di classe può convocare l’alunno, che dovrà 
esporre le ragioni del proprio comportamento scorretto, e i genitori per ulteriori approfondimenti. Il Consiglio viene 
convocato immediatamente o entro cinque giorni dall’avvenuta infrazione. Il provvedimento disciplinare a carico 
dell’allievo sarà notificato alla famiglia prima dell’esecuzione dello stesso. 

 

Art. 7 – Allontanamento dalle lezioni 

 
Nei giorni di allontanamento dalle lezioni, lo studente sarà invitato ad impegnarsi in attività alternative che l’organo che 
ha irrogato la sanzione ha individuata, senza escludere attività di recupero dell’eventuale danno arrecato. In ogni caso 
dovrà instaurarsi tra i genitori e l’istituzione scolastica un rapporto che agevoli il rientro dello studente nella comunità 
scolastica. 
 

Art. 8 – Organo di garanzia (O.G.) 

 
E’ istituito l’Organo di Garanzia (O.G.) previsto dall’art. 5, comma 2 del DPR 249/98. Esso è costituito come segue : 

1.​ Dirigente Scolastico (che la presiede) 
2.​ 1 docente 
3.​ 1 genitore 
4.​ 1 alunno 
5.​ 1 rappresentante del personale A.T.A. 

 

Art. 9 – Convocazione dell’ O.G. 

 
L’O.G. investito della questione ha dieci giorni di tempo per decidere sul ricorso presentato. 

 

Art. 10 – Ricorsi 

 
Avverso alle sanzioni di cui all’art. 3, è ammesso ricorso da parte dei genitori entro quindici giorni dalla notifica della 
sanzione, che sarà anche annotata sul registro di classe. 

La decisione dell’ O.G. viene verbalizzata su apposito registro dei verbali, annotata sul registro di classe e nel fascicolo 
personale dell’alunno.  

Le decisioni all’interno dell’OG vengono prese a maggioranza. 
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Art. 11 – Regolamento d’Istituto 

 
Il regolamento disciplinare è parte integrante del regolamento d’Istituto. 
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Griglia di Valutazione del Comportamento 
Allegato n°1 

Voto Comportamento e​
rispetto delle regole scolastiche 

Competenze civiche e​
cittadinanza attiva 

Competenze​
professionali 

10 Comportamento esemplare, rispetto costante delle regole, 
proattività verso compagni e comunità. 

Partecipazione attiva ai progetti 
di cittadinanza; sensibilità civica 
esemplare. Propone iniziative per 

la comunità. 

Svolge compiti con precisione, 
autonomia e puntualità esemplari. 

Disponibile al peer tutoring e 
propositivo. 

9 Rispetta costantemente il regolamento scolastico, piccoli 
errori corretti autonomamente. Collaborativo. 

Partecipa regolarmente e 
responsabilmente alle attività 

proposte, mostrando sensibilità 
verso temi civici e diversità. 

Svolge i compiti puntualmente, 
con minima supervisione 

necessaria. Mostra iniziativa e 
affidabilità. 

8 Rispetta regolarmente le norme scolastiche, con 
sporadiche dimenticanze o richiami verbali. Linguaggio 

adeguato. 

Partecipazione regolare alle 
attività scolastiche e cittadine, ma 

senza particolare iniziativa o 
leadership. 

Lavoro generalmente autonomo, 
con occasionali necessità di 
correzione o supervisione. 

7 Rispetta nel complesso le regole; riporta, nel corso del 
quadrimestre, un solo provvedimento disciplinare; 

ripetute uscite anticipate e frequenti ritardi giustificati. 

Partecipazione limitata alle 
attività scolastiche. Rispetta le 
regole civiche di base, ma con 

poco coinvolgimento. 

Richiede regolarmente 
sollecitazione per completare le 

consegne e non sempre rispetta le 
scadenze. 

6 Presenza di comportamenti problematici nei confronti 
degli altri e dei loro diritti. Si rende responsabile di 
assenze e frequenti ritardi non giustificati. Riceve 
richiami scritti sanzionati con più provvedimenti 

disciplinari. 

Partecipazione passiva o assente. 
Necessità di progetti riparativi o 

elaborati per migliorare le 
competenze civiche. 

Difficoltà a rispettare le scadenze 
e lavorare autonomamente. 

Necessità di interventi costanti. 

5 Grave inosservanza del regolamento, atteggiamenti 
irrispettosi ed arroganti verso compagni e adulti. Utilizzo 
in modo trascurato ed irresponsabile del materiale e delle 

attrezzature dell’ambiente scolastico. Presenza di 
numerose ammonizioni verbali e/o scritte; sospensioni 

disciplinari erogate dal Consiglio di Classe e/o d’Istituto 
a seguito di comportamenti violenti e dannosi per i 
compagni, i docenti e l’intera comunità scolastica 

Nessuna partecipazione alle 
attività civiche, con atteggiamenti 

antisociali o disinteressati. 

Disorganizzazione grave, 
mancata puntualità e mancata 

consegna dei compiti assegnati. 
Mostra un totale disinteresse per 

le competenze professionali 

 

Nell’applicazione dei criteri di valutazione, il Consiglio di classe dovrà far sì che 
l’indicatore del Comportamento e rispetto delle regole scolastiche abbia sempre una 

valenza superiore rispetto agli altri. 

Approvato dal Collegio dei docenti con delibera n. 19 del giorno 11/09/2026 
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